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SCHEDA PROGETTO PER L'IMPIEGO DI VOLONTARI
IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

l.) Ente prtrponenle il prollcllo:

COMUNE DI NAPOLI
Ass$soraîo ai Giov|ni
alla

- Poliliche Giovqnilí, caeolìtil,ù e innovazione, educazione

dello ciflàe

2) Codice di accreditamento:

3) ,,llho e classe di iscrízione:

NZ000s8

REGIONN CAMPANIA

CARATTERISTICHE PROGETTO

1) 7 ítolo del progettù:

Tutta un'aftru musico - I Volontari del Servizio Civile: leva per lo
sviluooo dei nuovi Centri Giovanili e della Città di Napoli

5) Scttore ed area di intervcnlo dcl progelto con relativa codiJìcu (vedi ullegak, 3):

LE

ó) l)cscriziohe tlcll area di intervento e del conlesto teftitori^le entro il quule si reulizza il
ptugelb con ríferincnlo u sitltLîioni definite, r\ppresenlale mcaliafle indicatori milturdhili:
idcntificazione dei destiwtari e dci benclìcíorí del

Premessa

Lc Politich€ Giovanili sono una priorità per I'Amministrazione Comunalc di Napoli.
Obiettivo di tali politiche è concrctizzare la "Città dei Giovani": quella reale. con la
creazione e animazione di luoghi e sp^zi accessibili, liberi e gratuiti. dedicati ai

giovani e moltiplicati sul territorio cittadino, con una particolare attenzionc alle
pcrilèrie; quella virtuale attraverso il sostegno alla rete delle associazioni giovanili e

ai social network.
ln un'ottica di miglioramento della vita dei giovani cittadini e della promozionc dclle
idee e delle attività proposte d4i giovani per i giovani, il Comune di Napoli intende

romuoverc la dilì'usione "virale" dcl Servizio Civile Volontario tutti i r.liovani
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della Città: la fidelizzuzione della leva come opportuoitÀ di crescita personale e

professiotrale contro l'illegalita e palestra di ciatadinarz{ attiva.
I volontari si proporranno comc punto di rilèrimento teritoriale per i giovani che

quotidianamcnte frequentano iCentri Giovanili o che accedono ai scrvizi ollèrti
dall'ente pubblico.

Crcotività c irùovazione sono, anzitutto, un modo di pensrre. Richigdono lìduora

nelle proprie capacità. informazione puntuale su quanto accade e un clima favorevole
intorno a sé oltre che. owiamente. condizioni materiali pcr dare vita allc propne

intuizioni. Queste condizioni si veúfìcano Éramente per i giovani napoletîni. che

invcce soro i'rportatori naturali" di creatività e innovazione.
Desîare intercsse verso i giovani significa soprattutto garantire loro il primo fattore di
protczione: quello di un più stretto rapporto tm il mondo dei giovani, sp€cie ì piil
svantaggiati, c quello degli adulti e delle istituzioni. Le istituzioni, in particolarc, agli
occhi dei ragaizi rappresentano la parte più distante e incomprensibile del mondo
dcgli adulti. menÍe pobebbero essere vissute in maniera pir) proficua e utilel a tal

fine, glì operatori pubblici, nell'crogare servizi e prestazioni, hanno il compito di
favorire un rapporto dialogico paritario fra i giovani cittadini, facendo leva sui

Vokrntari del Sen'izio Civile Nazionale. veri e propri "mediatori" fra la Pubblica

Amministrazione e la cittadinanza.
La risposta più adeguata che le istituzioni sono impcgnate a dare è nell'approfondire e

radicare i diritti di cittrdinanza, ponendo in essi innanziîutto la liberazione da un

vuoto burocmtismo e un awicinamento concreto fra i cittadini. sulla comune base dei

bisogni piu autentici da soddislare.
Pcr questo diventa lbndaÌnentalc offrire atteDzione ai giovruri, che maggiontìente
esprimono il disagio di una astratta e talvolh mancata possibilità di escrcitare i pr(rlri
diritti.
La formazione, il lavoro, ma d'altra parte anche il teúpo libero sono momenti
cenlr.li della vita dei giovani: è soprattutto nelle "scelte" che si rischia di piir se non
si ò opportunamente informati. Con "Tutta utr'rltra musica" l'Asscssoúto ai
Ciovani del Comunc di Napoli punta essenzialmente a radicarc nel teÍitorio
cittadino, dal centro alle cosiddette periferie a rischio (come Pianum e Soccavo), ven
c propri presidi culturali contro ogni forma di disagio e marginalità, a sostegno dei
talenti giovanili, incoraggiando I'intiaprendenza e combattendo l'atavica passività
in cui si dibatte ancora la cultura meridionalc.
In questo paficolare momenîo storico, ca.atterizTato da una profonda crisi dei valori,
economica c sociale. ò piir che mai ncccssario ri-accendere nei giovani speranze e

prospettivc, dlurdo loro strumcnti ad€guati per affinare le loro capacità di autonomia
e autoreafizzazione. Qucsto progetto. îrnalizza'o alla voglis di partecipazionc' di
cittadinanza, di relczioùe, di inclusione dei giovani. vuol fomire ad essi non solo
inlìlmazioni rna zurchc tangibili opportunità per oricntarli e invogliarli a integrare i
propri orir?-onti esitcnziali con qualità.
Ogni attività. pcrtanto. punta a svilupparc nel giovane la capacità di imparare a
conoscersi .;fìrcezlo, a conoscere la realtà, a orientarsi e a saper prendere decisioni
circa il proprio futuro, nonchú a làvorire la consap€volezza di dover openre una
scelta autonoma rispelto a un fl€$onale progetto di vita.
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Conlesto teùìloriqle dí rife mento

La volontà di creare una Rete di Centri Giovanili dislocati in aree
strategiche della città di Napoli caratterizzate da vuoto urbano e mancanza di
riferimenti culturali- educativi e socio-ambientali, che si ripercuotono sui
giovani cittadini aggravando la situazione di disagio e scrrsità di
opportunità, è nata dall'csigenza dcll'Amministrazione Comunale di
impostare una concreta azione di rigenerazione ùrbana, olliendo un insiemc
cornpleto di servizi e prodotti innovativi in grudo soprattutto di risponderc
alle esigenze delle nuovc generazioni.
ln particolare. si intende puntare alla riqualificozione delh pirte urbana
incrcmenta.ndo il venîaglio dei servizi e dei prodotti offerti nel tenitorio, di
carattere sia pubblico che privato, in modo da promuoverc e dare impulso
all'attìvìtà economica locale e favorire un benelìcio complessivo anche nellc
aree co[tiguc.
Alcuni Centri Giovanili si trovano in aree definite "critiche" dal Dunta di vista
sociclc cd economico. ln panicolare. gli ultimi due Cenri isriruitì dal Comune
di Napoli opemno in due contcsti territoriali a rischio, Soccavo (Centro
Giovanile "Na.Gio.Ja,") e Pirnùra (Casa della Cultura c dei Giovani).
dove si sviluppano tutte le contraddizioni di una società in evoluzione. Dilàtti,
qui una fètta consislcnte dei giovani è esclusa dal mercato del lavoro o
costrefta a ripiegare in setlori poco qualificanti e mal retribuiti. ll profilo
sociale in cui va ad inserirsi il progctto è tipico delle zone in cui si manifcstano
problcmatiche di povertà e bassa scolar.izzazione. geniaorialità pre,coce. alto
tasso di dispeisione scolastic!. La genitorialità precoce colpiscc spesso
genìtori dallo scarso lìvcllo di istruzione, c ciò incide in modo deleterio sulla
crescita psichica dei soggefti intcressati, con la lbrmazione di una quota di
giovani con scarse oppoÍunità di accudimento nel processo di crescita.
Un altro problema, cndemico, è daîo dalla mancanza di serie e legali
prospettive hvorativc. rese ancor più esigue dallo scarso livello culturalc e di
spcciali2zazione; fenomcno che rallenta o impedisce I'immissione nel mercato
del lavoro e che rende soprattufto i giovani dipendenti dalle risorse della
famiglia di o ginc.
ln conclusionc, sovente lo scano livello di istruzione. Ia disoccuoazione e la
diflìcoltri o l'incapacità ad accedere ai servizi attirano processi rJi

emarginazìono e di nrancato esercizio dei dirfti di cittadinanza.

OÍlerta presen e nel corrresto .li riferitnento

Il prcscnte progetto intcressera. direttamente e indirettamentc. le seguenti stnt urc
della Rete dei (lcntri Ciovanili dcl Comune di Naooli:
- Cùsa della Cultura c dei Giovrni di Pianurai
- Centro Giovanile "Na,gio.Ja." (sito ncl polifunzionale di Soccavo), che deve il
suo nome a un concorso di idec al quale hanno partecipato tanti giovani creativi della
cltla:
- Centro di aggregazione Urban di Via Concezionc a Montecalvario 26. nel cuore
dei Quartieri Spagnoli:
- Ccrúm Giovanile "Common callery", sito nella Calleria Principe di Napoli.

In tali strutture I'Assessorato ai Giovani ha inteso essenzialmente offrire ai qiov.ul
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dcl territodo. c non solo. spazi per studio, attività afistiche, culturali c di
aggregazione e. soprattufo. occasioni di rigeÍerazione crcstivr del teritorio
allra\crso la oromozione dei loro talenli.

La Casa della Cultura e dei Giovani di Pianura:918 mefti quadrati di superficie.

inaugurati di recentc. suddivisi in tre piani, accolgono il variegalo mondo giovanilc

del territorio.
ln accordo con il Coordinamcnto dei lamiliari delle vittime innocenti di criminalità.
gli spazi sono dcdicati alle giovani vittime della Cifia di Napoli e il giardino interno

porta il nomc di Giuseppina Di Fraia, la donna barbararnente uccisa dal marito
proprio a Pianura.
La Casa della Cultura e dei Giovani è gestita da personale comunale e inserita nel più

ampio sistema cittadino dclla Rete dei Centri Giovanili Comunali: pcr la prima volta

una struttura comunale dedicata ai giovani è aperta 7 giomi su 7. 24 ore su 24

l,a programmazione delle attività è gestita mediante un processo di pafecipaziooe

costante stimolato dall'Amministrazione che vcde il coinvolgimento dclle
Associazioni, dclle scuole c delle realtà produnive del teritorio. e che ha dalo vita
anohe alla nascita di ulterioÌi soggefti associativi e di animazione teffitoriale.
I Servizi Comunali prcsenti nella struttura, tutti gratuiti e specificatamente rivolti ai

giovani sono: Sportello lnformagiovani, aule studio. sala di registrazione musioale.

coni di musica (con dotazione stmmenîale in sede). Rock Archivio, Fab l-ab -
Laboraîorio di artigianato digitale.
l,o Spofello lnformagiovsni è inserito nella Rete Regionale S.I.R.G. e oflic ai
giovani informazioni a 360o su scuola, univemità, tempo libero e lavoro in ltalia
comc all'estoro. Sono previsti momenti di accompagnamento alla scrittura dci

curricula c traduzione degli stcssi in lingua inglese.
La Sala di Rcgistrazione Comulale è unica nel suo genere. Gruppi di giovani con

una semplicc procedura di prenotÍlzione a sportello possono accedere al serviziu
gratuitamente. Essendo pubblica, intcnde tàvorire un processo di osmosi che dovrà

Fortare il quaniere ad essere vissuto anche da giovani non del tenitorio. ln una oittà
che esplode di passione musicale e voglia di dare vita a grandi progetti, la prinìa sata

di registrazione gratuiîa della città è scgno della fofissima volontà del Comune di
Napoli di ctcare opporluDità ooncrete per i giovani e puntare alla valorizzazionc dclle
pcritèrie. Qualsiasi giovane in città avrà un motivo in più per vivere il quartiere di
Pianura: usufruire di uno spazio di eccellenza $atuito per esprimcre al meglio sc

stesso attrave$o una dellc più grandi passioni dei napoletani: la musica.
ll Rock Archivio dà sp^zio a tutta la musica emergentc napoletana cd è un luogo che
fàvorisce l'incontro fra oDcratori del settorc.
ll Fab Lab - Laboratorio di progettazione e sttmpt digifal€ in 3d permette anchc
di disegnare e costruire molti degli arr€damenti della struttura attraverso un percorso
partccipalo.

ll Centro Giovanile "Na.Cio.Ja." presso il Polifunzionale di Soccavo: 4-000 metri
quadrati di supcrficie inaugurati nel 2015, con la presenza di aule studio, laboralori.
spazi espositivi. sale multimediali, spazi di co-working e aree esteme.
L'intera struttura è dedicata ad attivare forme di partecipazione pcr i giovani alla vita
della comunilà locale attraverso la crcazione di un Dosto sicuro dove realizzare
attività aggregative c ricreative. Sono stati realizzati spazi di socializzazione fruibili
anche da tuttc le classi di eta, che abbiano la furEione di potenziarc Ie energie giovanr
come elementi attrattori per la popolazione locale. Inoltre, sono stati individuati sptizi
e aftrezzaturc Der lo svol,timento di attività ludico ive- al fine di coinvoloere i
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giovaDi attraverso la pratica sportiva. e attivati luoghi di gioco "guidato" e spazi

"protetti" di gioco libero per i bambini aflìdati alla gestìone dei giovani

Nclla struttura sono anche ptesenti aree per lo svolgimento di attività ludico-
ricrcative, attmvcrso la promozione musicale, teatrale e audiovisiva. E stato creato

uno spazjo commerciale che funga da volano per l'cconomia locale e che possa

stinrolare I'intcr€sse della popolazione locale allo sviluppo delle potenzialità
cconomico-commerciali del luogo, con paficolare attenzione ai prodotti tipici c

all'artigianato locale.

Nel Centro di Aggr€g.zione Urban ha sede il Servizio Giovani e Pa Opportunità.

chc coordina la Rete dei Centri Giovanili cittadini e la rete dclle Associazlont
giovanili iscrittc al "Registro cornunale delle associazioni giovanili".
La struttura è dotata di una grande sala per eventi e fbrmazione, e l'umcio è il motore

dci progetti e prcgrarini proposti dai giovaniper i giovani, nonché la base opcrativa

dell'intero Servizio Giovani c del Relèrcnte Nazionalc per l'Entc per il Servtzttr

Civilc.
lf Registro. istituito con Delibcra di Consiglio Comunale n.2 del'113D012. conta

oggi oltre 200 iscrizioni: una r€altà importante per tantissimi giovani e giovanissimi.
chc vedono il Comune come punto di riferimento e fonte di opportùnità.
Obiettivo fondamenîale è strutturarc e far crescere la Rcte facilitando la circolazlone
di informazioni c competenze con i tutti i mezzi a disposizione, in particolare con r

sooial net\Àork. e valorizzando le potenzialità dell'associazionismo giovanile come

îorma di prc-imprenditorialità, attraverso un lavoro intenso con le istituzioni Regione
Campani4 Presidenza del Consiglio - Dipartimento della Gioventrì e Servizio Civile
pcr rcperire risorse finanziarie da metterc a disposìzione dei giovani. At&ave6o una

continua e capillare opera d'inlòrmazione. si è lavorato per contrastare quel senso di
impossibilità che porta i giovani ad avere una pcrcezione delle occasioni
ridimensionate rispetto a quelle che realmente sono. Molte associazioni sono fìnora

risultate afldatarie di finanziamenti volti alla realizzazione di progetti di animazlone
territoriale secondo il metodo del learníng hy doing.

In strctta sinergia con il Cenlro Urban lavora il Centro Giovatril€ "Common
Gallery", situato nella prcstigiosa Gallcria Principe di Napoli. tì uno spazto a

disposizione dei giovani situato in un punîo stratcgico della città di Napoli, tra
I'Accademia di Belle Ani, Ic Universita e il Conservatorio di San Pietro a Majella.
Offre 9 postazioni intemet con connessione web gratuita, dossier e matcriale
inlbrmativo in autoconsultaz ione, una banca dati documentale sempre aggiornata e

operatori qualilicati che fomiscono consulenzzr per favorire I'orientamento dei
giovani in diversi settori.
Ncl Centro sono attivi:
- il 'Napoli City Choir", il coro giovanile della Citta di Napoli, un'oppofunità di
prol'cssionalizzazione per i giovani talcnti napol€lani, completamente gratuita.
seguita dai migliori professionistì in ambito musicale che hanno adcrito all'iniziativa;
- la web mdio <lel Comune di Napoli, realizzata in partenariato con le Universilà e le
Associazioni (ìiovanili, chc ha già foîmato circa 20 giovani all€ professioni
radiof'oniche:
- un portale web molto segui(o dai giovani attraverso imaggiori social network, che
offre accesso a un'arnpia banca dati per ottimizzare la promozione e la circolazione di
opportuniîà per i giovani (rùww.informrgiovaninapoli.it).

Per tutte fe strutture della Rete dei Centri Giovanili la ratío è slata uella di non
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alfidrre spazi ma setaizi, evitando così derive che potessero diventarc cscludenti

per il variegato mondo dei giovani del territorio.

I-a possibilità di utili,,zo delle strutture è liber! e grsiuita per tutti i giovtni scnza

disîinzione alcuna di genere, di appafencnza etnica. cultuale, religiosa e sociale.

Descrizione del bisosno emerso

A - I'otenziare le attivitÀ cùlturuli in atfo nelle strùttùrc giovanili sopra
descrittc, supportando gli operatori tr€lle afività l|boratoriali, nelle opportunità
di emcrsione dei talenti e nella creazione di nuove lmprenditorialità/Start Up.

B - f'rvorire, tra i giovÀtri del territorio e non' attllvenio attività di peer lo peer
educotion (edrcaz.ione tra pari), la conoscenza delle risorse e delle possibilità che i
Centri esprimono e che tncor meglio possono offiíre iD futuro.

È importante, infatti, far ri-conoscere ai giovaní la nccessità di aiuto e le opportunità
di scambio che si possono avere con il mondo tramite il proprio "tentare", in
qualsiasi condizione ci si trovi; è importante sapere che si può essere guidati. e se

necessario anche "accompagnati", e sarà proprio I'apporto dei giovani Volontari
chc prcnderanno parte al progetto a spronare la cùriosità e le motivazioni dei coetanei

attÉverso parole e strumenti "colorati", intliganti e di facile presa, propri delle nuove
genefazronr.

Indìviduazione / idenlilìcaziorc/ descizione dei destìnataÌi e benertcìari

DestinqÍdfi dìrettí delle afivird (target di riferimento)
Soggetli dcstinataîi dirctti dell'intervento sono i giovani. soprattutto quelli in cur sl

possono evidenzi:uc problematiche personali di disagio làmilidrc e sociale, dillicoltà
comunicative rispcno all'lstituzione e/o inesperienza nella ricerca di un inscrimento
lavorativo.

Beneticiari finali (destinatari indiretti)
Indircttamentc il progetto avrd benefici anche per le frmiglie dei giovatri. ma anche,
a merlio e lungo termine. pcr la Comunità locale, che poîrà awalersi di giovari
cittadini socialmonte attenti e orientati e, soprattutto, piir corsspevoli e capaci di
operarc scelte partecipate di rig€n€razione cr€ativ{ del territorio.



7) Ohiettivi del prcgeuol

OBIETTIVO CENERALE

Obieftivo gcnerale del Fogetto "Tutta un'altra musica" è favoriE e potenziare I'offefla
cultuale giÀ in essere nei Centri Giovanili della Rete cittadina e promuovere e/o migliorare
il grado di informazione € di partecipazione, nonché di autonomia, di consapevolezza e di
capacita di scelta dei giovani, del teritorio e nor! orde ridurre le disuguaglianze e favorire
identità e rigenerazione creativa del tenitorio.

oBlf,TTrvl sPEclFlct

A - Ottimiz.rc lo strtrdrrd di live[o dci s€rvizi foroiti dei Centri Giovrtrili

B - Aumotrlrre quatrtiartivamente e quditrtivam€ote il di|logo cotr i potenzidi giovlDi
utenti, attr&verso attività di peer to peet edu&tion' pcr prodúne una colsiderevole
crescita del livello di prrtcciprzione rlle rttivitÀ



A. OTTIMIZZARE LO
GIOVANILI

STANDARD DI LIVELLO DEI SERVIZI FORNITI DAI CENTRI

OBIETTIVO SPECIFICO

(slturzione di prrtenza)

oBtETTIVO SPECIFICO

(situazione di arrivo)

INDICATORI DI
RISU LTATO

A l- lncrcnrenlo dell'offerra
infomrativa degli Spol€lli
Informsgiovani

A2 - lJtiliT-zo della Ssls di
Registrrzion€ Comuflal€ da
parie di tutti i giovani dclla
€inà.

A-l Potenziamcnto del lavoro con il
melodo dclla ricerca-ìntervento p€r la
mc€olta di nuova documenlazione

OBIETTIVO SPECIFICO
B lsitulzione di arrivo)

Al-Aunrento del 20%
del numcro di oùrpùl
(digilalì c caracei) della
docùmentazion€ rdccolla

Az-Aumenl0 di oltrc il
l0% dcl numcro di
eventi dcstinati ai
gio!ani

43. Aument0 di circa il
20% del numero dei

AJ - Potcnziamento del
Rock Archivio

A4- Sostcgno allc allivita di
p(rScrtazione e slamPa

digilrlo in 3D Fab Lab

Al Sostencr€ l'utilizzo delk)
spazn' di coworking pubblìco
del Ccnlro 'Na. Gio.Ja. '

Aó- lncremento dì meeting,
mostre e attìvila labora(oriali
in ambito musicale, teatrale.
nelle nuov€ tecnobgie
applicaÈ al ìavoro artistico c
nelle alti perlòrmative e visìve

4IIrvrrÀ
oatf,TTtvo sPECtFtco
B (siluazione di pal.nzr)

Bl- l:acilitare e potenziare lo
comunicazione dell'Enle locde
con igaovani

82- Promozione di iniziative
atlrdvers{r i sociaì media e /o

A2 - Sviluppo dicomunìta e delle risorse
deltenkorio facendo convergere le abilità
e le competenzc dei giovani ìn eventi c
inizialive slrutlurate ( festival. mssegne.

wofkshop)

A3 - Rafforzare Ia raccolta didocumcnlidi
musìca emergente napolelana attmverso lo
scambio fra op€raton del setlore

a,L Potenziare I'accoglienza dell'utenza A.+ Incremento del 20%
arh-averso la diversificaz ione dell'offerta di del numero di servizi
servizi sempre piìr rispondenti allerichieste
dei giovani

A5- lncr€mento del numero
dei conhtri con lc rcahà
anche di alri quarti€ri
ciîtadini che utìlizzeranno

rAG Crescita del l0ol. del

lnumero delle iniziative

A5- Potenziare la sostenibilità
delhÍilizzo dello spazìo

AG Oryrnizzazion€ e implementazione
di iniziarive di promozione culturale
rivolte aigiovani

n- luturturr eullrturlvlue nri E euALtrATtvaMENTf, tL DIALoco coN I

PoTENztALI UTINTI, A'TTRAVERSo ATTIVITÀ DI PEER îO PEER EI,UC4TION, PEIR
PRODURRE UNA CONSIDEREVOLE CRESCITA DEL LIVELLO DI PARTECIPAZIONE ALLf,

INDICATORI DI
RISULTATO B

lrt- eni*ii"* di rel^zidi € conratti
con le AssociaziÒrìi siovanili e

studentesche del territorio. con
Parrocchie e reahà giovaniU

a2- Reali/2azione di materiale.
informativo e promozionale

ioI- un congruo numero di
mntatti e sc.mbio con le reahà
che lavomno ao, e p?r" igiovani

B2- Produzione di un alto
numero di output (digitaìi c



l|.! Favorire la rigener z ione
crcatila dÈltenìtorio

Organìzzazione tsvento conclusivo
cato a Cr€ativita e Innovazion€

8) Dcscrízione del progetto e tipologírl dell inlelvento che deJìnísca in modo puntualc le

utlivitù prcvitte dal progatto coh particol1rc ri/è nenlo a quelle dei Volonlari in Setvizio

Ci'rile Nuzioh.rle, nonché le risorse umane dal punto di \)ìsta siq qualilali'ro che quantil1lit)o:

8. I C o mpl atso del le attivirà previsre pcLiL4g4ilIgi4rDlgJbgugbbÚg!
Le atoni e le attività messe in essere saranno quelle di seguito descritte in rifeîimento
ad ogni Obiettivo lpccilìco da raggiungerc.
OBTETTIVO SPECIFICO AZIONEA ATTIVITA A

A

L

trr*- ^*.e'nenro 
aer|onen" lÀl- Afliancamento degli operatori ne lle anività

inf"r'nativa degli Sportelli di ftont ofiice e back olÍce e nell'organizTazion€
lnformegiovani di incontri sull€ nuove fofme di prof€ssioni €

A2 - Utilizzo d€llî Srh di
Registrazione Comunale da
Dane di lutti i ùovani della
ctÍa,

A3 - Potenzìaúento del
Rock Archivio

A+ Sostegno llle attivitù di
progettazjone e stampa
digital€ in 3D Fab Lab

Al Sostenerc l'ùtilizzo
dcllo spazao di coworking
pubblico del Centro
"Na.Cio.Ja."

Aó- Incremento di
meeting, mostre e attività
laboraioriali in ambilo
mùsicale. leatraìe. nelle
nuove lecnologie applicate al

AZIONE B

Bl- FÈciliBre e poienziarc la
comunicazione dell'Ente Aument.re
h)cale con i giovani qùsntitrtirsnente e

qùalitativrmente il
dirlogo con i polenziali

Affiancamenlo degli operatori per

ione di nuovi servizi

s organi?zazion€ insi€m€ agli opera(ori di
tempi e spazi per svolgere le attiviú

A6- Preparazione e allestimento splvi per

svolsere attiviù cuìtunli € pcrfonnance
musicali. teatmli e audiovisive

ATTIVITA B

lBl- Proscttazione e sestione delle atlività di

A2. 
^fìiancamento 

degh operalori per

organizzazion€ € implementazione di opporunna
rivolte aigiovanicon le realtà delserore

di mareriali da sistematizzare nell'Archavio

Poa€nziar€ l'offertî
cùlturale giò in essere
nei Centri Ciovanili
dells Rete cittrdinr

lavoro anistìco e nelle arti
performalìve e visive

oBIETTTVO SPf,CrFrCq
B (situazione di arrivo)

cultumle e di rigenerdzione crealiva



lf:- Pmmdaono ai inuaU"e
Wer to peeî eùrcation

latlrÀvelso i social nedia € /o

font.ni 
p.rsonali

l

lB3. ùEjanizz ziore e

lîaalizzazione di un evento
conclusivo dedicato alla
crcslf vtta e 

llnnovazlone

.llia,:L, dl pr b pr
.d.rcdor, fÉr prcdurrr

úm conrldcrwola
c]tlcitr d.l livcllo dl
parteciprziooc dci
Siovtni rll. ettlvilà

Svilrypo di nuov€ s0ritauie di
attrar€rso i locial network più

i6l5i e il Dortal€ itituzional. del Comune di

e olgaoizzrzione di un evento affo
favorire la rigene..z ion€ sealiva del territo o

MESI

trte di.gr.mmr di G.nti
A

l'olÌarú. cul|lrrle già ir caseé
C.||tri Glov.rili dclh Rctc ciatdirr

l- AffiancatÍento degli op€latúi dcgi
Itrformrglovrri rclle aÍività di fiont offc€ c

officc e nell'organizazione di incontri
ll. nuove fome di Drofessioni e start uo

Afliancamento degli op€.stori delh
RagistrrziDne Comùn.lc

t?,zÀ:ztone e rmDem6ntaaooe
rivolte si giovani con le rÉahà

Afriùram€nto degli oFratni dél Rock
Der h 

'3ccolla 
di natcriali da

nell'A.drivio
Afìrncamc o degli op€ratori del Fab

b Der implcmentazio!rc dì núovi servizi
. Orgtnizzazìone, insieme agli op€ratori

Centm Ciovanile "Ns.CbJ&",
di

Prcp€tazione e allestim€nto
g€r€ attivita hbomtoriali

sPazr P€r
h ambito
lecnologie
nelle arti

usicalè. teafale, îolle nuove
al lavoro atistico e

ùmanaarc quaitrtivrlerte
liartivrDctrla il dirbgo coú i

lfir.varlo rttivitù di y'.a ,o
f,.r prudurrc ùú

d.l llvallo di pcrte.ip{rftre

. Progettaziooe e ge$ion€ dell€ súivitl di
culorale e di rigen€razion€

del teÌîilorio
Sviluppo di nuov€ stralegie
cazione atfav€rso i social nctwor*
e il portsle istituzionale del Comune

RÌ. ldeazior. e organizzazione di un everto
usivo atto a favorire la rigeneaazionc

I Tempi di rttorzione dcllc doe &ioni ( A B ) cu le rclrtive ettivita sooo ú.slunte

iva dcl tqîitorio



8.2 Rirorse umane complessiee ecessafie per I'espletamenîo delle allivilà previsle, con Iu

spacilìcu delle proJèssionulitù impegndte e la loro ultinenza con le prcdette altivilà

Nel ptugelto sorà ìmpegnato il seguente teom operalivo:

8.J Ruolo e a ività previste per i volonlai nell'ambilo del prcgello
Ciascun volontario sarà chiamato a farsi carico delle finalita del progetto, partecipando

responsabilmente alle attività. aprendosi con liduoia al confronto con gli operatori del privato
socialc c del pubblico impegnati nelle attività progettuali, esprimendo nel rapporto con gli
altri il meglio dclle propric energie, dellc proprie capacità, della propria intelligcn,.a.
disponibilità e sensibilita.
I volontari saraturo chiamati a prrtecip|re concnettmente lllo svolSimetrto delle rttivitÀ
conlÌontandosi e integrandosi nel team operativo sia per le attività di potenziamento
deff'offcrta cuftùrafe già in essere nei Centri Giovànili sia per le ullirità di peer lo peer
education per 

^nmentare 
quantitativamente c qualit&tivtmentc il dialogo con i pot€nziali

giovani utenti.
Ncllo spocilìco, il complesso delle attività previste per ivolontari può essere riassùnao nel
segucnte schema:

NUMf,RO Elenco attività in cui è colnvolto

N. I
d€lh Rete dci

Cenlri Gn'vsoili
delComune di

Coordiratore dell€ attività progefluali, sovrinlende alle rttività di
gcstione d€l progctto e organizz5 incontri di verifi$tonfronto
con gli operltori imp€enati nclle vrric rzionidel progetto

N. 12
Opcmtori

del PrivÀto socirle

Op€ntori del privsto so.ial€ impegnrli nei Cenri Giovanili della
Retc cittrdino

N. I
Sviluppalore

Comure di Nrpoli

Coordins lc rttivitù di editing € gestione di immagini e grafica
digilrl€ pr€viste dsl prog€aao

N.ó Opcmt0ri
Comure di Nrpoli

No 6 fùnzionrri dipendenti dell'Ente sccrediiîlo dolati di
€lperienzt c prof€$ionetira sp€cifich€ inereíti alle azioni € agli
obiettivi d€l progetlo, dolrti, altresl, di buone capatid di ecstione
d€lle risorse ùman€ e inclini all€ r€hzio|'i int€rp€rsonali, srr&nro
a disposizione dei volonlari dumnte tulio il percorso formativo e

lo svolgimento dell€ attività previst€ drl prog€lto



AZIONE e Attività A

nci Centri Giov|nili d€lh R€te cittrdinr

.Al- 
^fliancamento 

degli op€ratori degli
Informsgiovrni nelle attività di liont office e

back ollìce e nell'organizzazione di incontri
sulle nuove forme di professioni e stan up

A2 - Allìancamento degli operatori delh Srl.
di Registrlzloné comunrle per

organizzazione e implementazione di
opponunhà rivolte ai giovani con le reahà del

A3 - Affìancamenro degli operatori del Rock
Archivio Der la raccolta di materiali da
sirenaliz:re nell'Archivio

:A4-Amancamcnlo degli op€raiori del Frb lrb
ncr imolemenlazione di nuovi s€rvizi.

,A5- Organ izzrzionc. insieme agliopentoridel
Ccntro Ciovanilc "Na.Cio.Ja.'. dell'utili?zo
deSli spazi di co-working

RUOLO DEI VOLONTARI

ItoleÍzirre l'offerla cúllúrsle giò in Gssere I volontrri srrrnro inpegnati oella rcalizzazione delle
se8ù€nti rttivita:

AI
- relazioni e contafii teleforici e de vist, con

interlocutori pubblici e privati per ilrep€rimento delle
ioformazioni

- patecipazione al lavoro e catalogazione dei dali
fep€ritì

- ide.zione, realizzazione e difTusione di materiale

informativo e/o di pres€ntazione di iniziative ed

oPpoúmiú

i.lz
- par@ipazionc alla gestione di incontri con assocrazronr

giovanili e non che si occupano di musica
- pane.ipazione alla gestione delle prÉnotazionì per

I'utilizzo della Sala
- cula delle relazioni con potenziali interloculori p€r

sondatE opportunità per i giovani (festival, rasscgre.
wo*shop)

- sùpporto alle ativita di implemenhzione delle
opponunrta

i^3
relazioni e contatti con ioterlocutori e testimoni
privilegiati d€lla mosica eme.genle napoletsna per il
rep€rirnento di nuovi materiali muhimediali
part€cipszione al lavoro e caùalogazionc dci materiali
reperhi

coniatti t leforici e d€ virr. con stuttor€ pubbliche e
private che lavorano co, e per igiovani p€r

raccogliere sùggerimenti e proposle giovanili

realizzazione di materiale infomativo e pmmozionale
cataceo é digitale
dim$ione dei mareriali prodotti attraverso tutti gli
sLùmentidi comunicÀzione (stampa e Web)

parecipaione alla implemenlarione di iniziati!-
anche attraverso anività di peer ro peer education per

raccogliere propoíe rispondenti alle richiesre dei
giovaoi

partecipazione alla implementazione di nuovi servizi
in linea con le richieste espress€ dai giovani

contatti telefonici e ds vtJ|l con strutlure pubbliche c
private che lavorano do, e per i giovani p€r

raccoglier. suggerimenti e proposre giovanili

A5



f

A6- Pr€parazione e allestinento spozip€r
svolger€ altivìlà laboratoriali in ambito musicale
t€atralc. nclle nuovc recnologie applicate al
lavoro artistico e nelle artiperfomative e visive

AZIONE € AÍivirà B

realizzazione di materialc informativo e promozionale

cartaceo e digitale
dittusione dei materiali prodotti attraverso tuttì gli
strumentidi comunicazione (stampa e Web)

par€ciparion€ alla implemenlazrone di iniTiative
anche attraverso attivitàdi peet to peet e.lucution per
raccoglierc proposte rispondenti alle richìeste del

parecipazion€ alla rmplemcnla/iúnc.li nuoti s(^i/i
dicoworking adeguati alle richieste €spresse dai
giovani

panecipazione all'implementazione e ges(ione di
meetìng, mostre e attività laboraloriali rispondenti alle
richiesle dei giovani

stesunr e gestione diun calendario previsionale degli
incontri da realizzare
prograúmazione dei contenuti degli incontri
ideazione inviti e materiale di pr€s€nkzione dcllc
iniziative
difîusion€ dei maleriali prodotti attraveGo tutti gli
strum€nti di comunicazione (slampa € Web)

RUOLO DEI VOIONTARI

A[m€ntrre qúrntiiativlmenle e
qualitativameÍte il dielogo con i
pot€rziali giovani uterti, ettrfvcrso
attivita di pe?r lo peer educdllon, per
produrrc un{ considerevole crescitî d€l
livello di partecipazione dei giov.ni slle
artivira

I volo|rtari s.rsnno irnpegnati nelh re.lizz.zione dell€
seguenai rttivltl:

BI
ProgeÍzione e geslione
promozione culluml€ e

crentiva dellerfitorio

82

BI

Sviluppo di nuove strategie di comùnicazione
attrav€rso isocial network più diffusi e il
porale istituzional€ delComune di Napoli

B3

diffusione dei conrenuti attrave$o luttigli
strumenti di comunicazione web del Comune di Napoli

r€alizazion€ dialicoli. news e comunicali
crcazione e gestione cont€nuli multimediali
rcaliizazione di materiale informativo e promozionale

- suppono all'organizzazione logistica dell'evenlo
conclusiro, dedicato alla Crcrtivita e innovazionc.

- ricerca di sponsor
- organizzazione, pubblici zzazionc e rcaliz.z^z;orc

delle attivid di
di rigenerazione

B2

B3
ldeazione e organizzazionc di un evento
conclusivo atto a favorire la rigenerazione
creativa del lerîitorio



È importantc, inoltre, pr€cisare che' durrnte I'intero rrco di svolgimento del progetto' i
volonîari srrrnno costrntefiente aiùtati dsl team operativo e dai formttori (formazione
generale c spccifica) a "riconoscersi" sll'intcrno delle attività progettuali' onde meglio
meîabolizzarnc principi e linalitÀ, nonché ad attuslizzare il rapporto conolc€nza-azione-
conosceozaì nel senso che I'aziole inaeraiene a incrementÎre e a modificare lc
conosc€nzc di base c qu€lle di volta in volta scquisite.

9) Numero dei voloklari do impiegare nel progeîlo: r,

l0) Numero posti con vilb e dlbggio:

I I ) N mero posti scnzu viuo e alloggio:

l2) Numcro lrosti ún solo ritto:

I 3) Nutficro ora dí sen'izío "^elîimanali 
dei volonta , owero monle ore annuo:

l1) Gioni dí servizio a setÍimana deí volonlari (tninimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali purticoluri obblighi dei volonturi durqnle il periodo di servizio:

30

I volontari dwante lo svolgimento del Servizio Civile sono tenuti a:

> rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghidi lavoro
> rispcttare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini consolidate
> mantenere la necessaria riscrvatczza per quanto attiene a dati. informaztont o

conoscenze acquisile durante lo svolgimento del Servizio Civile
z csscre disponibili per incontri di formazione, sensibilizzazione e promozrone

del Servizio Cilile
r flessibilità oraria dovuta a particolari esigenze di servizio

' palccipare a eventi particolari previsti dal programma delle attività
> saltuariamente potà essere chicsto di svolgere il proprio seryizio anche nel

giomo festivo di Domenica oppure il Sabato, fatto salvo il diritto a recuperare
il giorno di dposo di cui non si è usufruito

Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligrtoria € quindi' nclle giornrte di
formazione non è Dossibile orenderc eioro||ae di Dermesso.
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l7) Erenluali atfír,itìi di t rchozkrne c schsihilizzuzione del Sen'izío Ciùle Nuzionalc:

l-a pÍomozione c la sensibilizirazionc dcl Servizio Civile per il Comune di Napoìi non sono

limitati al sirìgolo progetto o strettamente all'arco temporale di emanazione e scadenza de'
bando, ma sono perman€nti. Da l0 anni I'Ente ha crcato un Ufficio centrale fìnalizato alla
gcstionc dei progettidi Servizio Civile.
Ncl corso di tutto l'anno I'Ufficb accoglic richicste di partecipazione ai proSetti da parte dei
giovani che vi si rivolgono sia vìa mail che telefonicamente o direttamente presso la sed€.

Durante I'anno di Servizio Civile ivolontari svolgono anche azioni di sensibilizzazione.
discussione, elaborazione riguardanti i vari aspctti dcl S.C.N.
l,o strum€nto privilegiato per lc attività di promozionc c sensibilizzazione dell'Ente è la
partecipazione dirrttr dei volont!ri.
Pubblicizzazione del progetto:
l) ll progelto verrà pubblicizzato per almeno venti giomi sul silo web istiluzionale del
Comune di Napoli *rrw.conune.Írpoli.it e attrav€rso siti specializzati come
wrrrv.vivere,nrpoli,it
2.) lnfoflnagiovani del Comune di Napoli ($s'rv.inform.giov.nilrpoli.it)
3)Attivita di promozione e sensibilizzazione del S.CN. aftraverso l'orgarizzazione di
monìenti di presentazione e restituzione alla Citlà degli "elatnrati" realizzati dai grovanr
impegnati elle attività progcttuali (depliarts, report, gratìci ed altra documentazione
prodotta): sono previsti qu.ttro appuntamenti di 6 ore cadauno D9l_g!_!!!!C!9loIplcÉgi]lq
di 2,1ore a cui samnno invilati anche giovani studenli e associazioni di volontariato.
Glì incontri saranno realizzati nella terza fase del progetto e in palicolare l'ultimo rclla
giomata conclusiva. quardo ai giovani che hanno ormai concluso I'esperienza del S.C.N. sarà
rilasciato dall'Amministrazione Conìu[ale I'attestato di certificazione delle attivita svolte e
dcllc comoelenze acquisite.
Sono da aggiungersi le ore dedicatc a una iniziativa pubblica (da organizzarsi alla fìne del
progetto) con il co tributo di eventuali sponsor: un cvento conclusivo/er e czz i giovanr
dedicato alla creatività e all irnovazione per favorire la rigenerazione creativa del territorio.

lll) ('ritcri a nodalitò di selezionc dci volonturi:

I volontari che presenteranno domanda di partecipazione al progetto "Tutta un'altra musica"
venanno selezionalida una commfusiotre formata da s€leftori accredilati. intemiall'Ente.
L€ selezioni awerranîo! in primis. sulla scorta dei requisiti ossenziali prcvisti dalla Legge
6412001 e succcssive inlegrazioni, con pubblicazione, sul sito dell'Ente, dei richiedenti
amnìcssi e non ammessi. per diîetto dei requisiti essenziali, ai colloqui.
Si procederà. quindi. altra\,erso la documcntazione prcdotta, valorizzando |r meglio
contestualizzando la Determina del Dìrettore Generale t.JNSC del 30/5/2002:
- alla valutazione delle diverse espericnze di volontariato. il cui punteggio sarà definito iìì
mppolo al numero dei mesi svolti o frazioÍe di nlese supe ore a 15 giorni (da I a 12) ed
all'Ente presso cui sono slatc svohc (!edi Nll. 1 - Sohsda valutazionc titoli)
- alla valutazione dei titoli di studìo, professionali, specializzazioni o di fonnazione; si
utilizzerà il criterio stabilito n€lla scheda valutazione titoli lvedi sll. I)

alla disanrina delle csperienzÉ aggiuntive documentate (corsi - stagc - tirocini): il punteAgio
sarà attribuito in base al nunrero e all'attinenza o meno al Seforc ed aÍea di intervento del

vcdi{ll. I



- alle altre conoscenze e professionalila d(rcumentate: compctenTr tecniche. intormstiche,
s!icntilichc, linguistichc, sanilarie, e!c. (vedi .ll. l).
ll selctlorc compilerà uno scheda personale per ciascun caÍdidato in cui verranno riPofali i
punteggi ottenuti e tratteggiato il profilo del volontario (lilolo di studio, espcrienzr di
volonlarialo c/o altre esperienze, ecc.)
lotìnc. gli aspimnti volontari sostenanno un colloquio che vedera essenzialmentc
sull'approfondimento delle esperienz! dichiaraîe e presentate e sulle molivazioni a svolgere il
Servizio Civile Volontario. con palicolar€ riSuardo 8l Progetto "Tutta un'altra storia"
Pcr la detorminazionc del punteggio del colloquio si utilizzerà una scheda, come da

detcnnina dell'tjNsc. attribuendo ai candidati un punteggio di Erx ó0 putrti (vedi ell 2)
che. sommatiai mar l) punti anribuibili ai titoli, poranno mggiungerc un mrl di ll0 punli.

Tali sritcri vcranno resi noti agli aspiranli volontari sllegati all'Awiso pubblicato sul Sito
dcll'l_ìnte prima delle prove selettive.
Tra gli idonei sclezionrti verrà compresr |rn! fiierva del l07o per crldidrai in pocs€$eo

del diplomr di lcuoh Eedir irfeÌiore.
Nella valulazione dei candidati verrà d.ao prf|icolrrc rilievo. dunrte il colloqùio, rllc
Gperienze fltle e alle molivrziotri r svolgere le ratMtÀ prevfute dd progetio.
Venà infine stilata una graduatoria unica da cui venanno s€lezionati i primi 29 volonlari c i
Drimi3 ris€rvisti.

19) Ricorso a sistcmi di selezione ,erilcati in sede di occre.lílamenlo (evenluule índicuzione
dell'L:nte di l" classe dal ouale è stakt acauisilo il sertizid:

20) Piano dí monik raggio interno per la valutazione &1Lfu9!!9j91!9_S!lÚj!ì!del progeuo:

ll piano di monitordggio utilizzrao l|er h vdltrzioúe degli .siti Dmgettu.li è impostlto 3ulla
b.se delh metodologir cla$icr rclrtivo rl coùfiorto tra gli obietlivi dell'itrtervetrto e i risullsli
ottenuli e si svilúppî n€ll'{rco dell'iúteio progetto (ex rnte, in itineE, cx lrost), ltarrvelso l.
rilevrzione periodica dell'ardametrlo delle afivitl prliste (cosr funzioD! e cos. non funzionr
nel progetio) e I'rn.lisi s€rirlc delle rilevrzioni, onde iDdividú.rc giÀ in itirerc gli evetriurli
scodarmenti arr obiettivi e rfuultrti attcai, DoDché pcr vrluhrre ltiúpolto sul fisultúto fir{le e
per ritivsrc everaurli cornzioni.
Si procederà alla misurazione della corîispondenz della reÀlizzazion,e delle attività previste dalla
scheda proSettuale, in considemzione di valori di rifeímento quali: le modalità individuate; le risorse
umane - sia qualitalive che quantilativc - impiegate; le risorse tecniche mcssc a disposiri(ìnel i
processi indotti dalle azioni previstei i tempi di îealizzazioîe attrrveEo itnrmetrti ad hoc
(questionrri rchede e lutto ciò che pùò essere utile a dlevalt i drti .d r otteoere iDfonnrzioni).
l,s rifeve?ione viene Îtals ìn progress, per soctetrere utr. straaegir di sccef|rmetrao cotrtiouo
dell'emc.cir e dell'elficienz{ dell'iúterveoto e delh coÍispondcnza lra le a?ioni mca6e in
ctmpo c le sttività prevkte dsl pmgctto.

Il pirno di Íronitorlggio del pmgetao pÌ€v€da pelenao:
> PrepÙrzioúe di schede e q||esaionrri de mmminfual.rt nelh f|se inizide (vedi

crotroprogroúm.) si soggetti irte]tssrti
> lÍcontri me||sili di tùtti gli.atori pcr el.bor.r€ utrc aor| di di.do di bordo, che sÙÀ

firdizzaao.lli stesurr di un el.boEto €3plicativo del lervizio avolto, chc verrà
rttlituito llh cltlrdir.n". con vrrie modrlità, Ilr cùi .nche l. pubblicrzionc pefiodicr
sùl siao islitùziooole del CoDutre di Nrpoli

> Monitonggio trimgtrale delle:
Rborse tecniche oclle ataivitì



Proce$i indolti delle azioni prcviste
Itmpi di realizzîzione fi$rti sccondo uD cronoprcgrsmma
Risorse umane impegnate (quantitrtive e qnalitative)

Ehborrziode e vdulezione dci deti rrccolti

2l) Ricorso d slttemi di nonitorcggio vcriJìcali in se.le di eccrcdilamenlo (evenluale indicazione

dell'Ente di l^ classe dal quule è slulo uctluisilo íl seryizio):

22) Eventuuli requisíti richíesti ai cunditulí per la paftecipazione al progetto oltre quelli richiesli
dalla legge ó marzo 2001, n. 61:

In co$iderdzione della natura dell'iniziativa progetiuale, oltre che della rilevanza degli
obiettivi del progetto, e in lirrea con quanto disposto dal Bando, si prevede ùn impicgo pari al
90o% di volontari che abbiano conseguito un diploma di scùola s€condaria suf,e.ior€ e/o di
laurea. Per il rstrDte loyo srr|Dtro impiegrti volonarri in pocs€sso di diplomr di scuols
m€dia inferiore Del aativili di sù e tttm&none.

23) E ent uli riso'lie lìrunzíaùe aggiuntire destinate in mo<lo specifico alla realízzazione del
Progetto:

Sulla base dell'cspcricnza acquisila con le precedenti edizioni di progetti di Servizio Civile.
le risors€ €conomiche aggiuntiv€ che ls Pùbblhr Amminfutrszione d6tinr rlls
rerlizzszione del Proget|o rigurrdino:

. ll co€to di riso.se umrne interne ell'Enle imp€gnrte rclla fomazione specific{
(72h di lòrmaziooe sp€cifica previste)

. I costi che I'Amminbamzione sGtiene per supponlns h rerlizza/one del
progerto relrtivi {lh gGtiore delle riloÉc tecniche e strùúertsli necessarie alla
realizzazione del progetto (postazioni infomatiche multimediali, con collegamento
alla rete locale e i multifunzione laser. lelefoni e cancelleri

21) Eventuali reti a soslepno del proeetto (coDntmoto e/o Dartner :

I Associazionc Carocol lvedi all. 3)

Associazion€ aNoi@Euro vedi all,



)i) Risot.\c trcnche ( strumrnldli neccssdric pcr l atluazione del |trogcltu:

AZIONE A - Poúeoziarc
culturde già in e$scrc nei
Giovanili d€llr Rete cittadinr

Bl- Progeitazione e

operaton - Modulistica pre-stampata per inteNista e regisùazion€

I'olfera.
Centri

Al-AfiìancameÍto degli
dell'lnforDagiovrni nelle attività di
e back ofìce e n€lì'organizzazion€
sulle nuove forme di professioni

A2 - Alììancamento degli operaloridells Ssk d
Reeistràzion€ Comunah per organizzazione e

impl<m€nra/ione di opporunita rivoke ai
giovanicon le realtà del s€ttore

Ài - A['a"c-.cnro ,ieCli opemrori del RocL
Archirio per la raccoìla di materiali da
sistematizTare nell'Arcbivio

- Materiale di consùmo c di cancelle.ia (carucce per

stampanli, risme di cafa, can€lline. raccoglitori. e€c.)

- Si0dio di registrazione attrezzato

- Moduìistica pr€-stampata per regìstmzìone utenli

- Postazìoni PC e accesso a ìntemel

lmpianti audio e !ideo
Postazioni ìnfomatiche dotate diconnessione a internet

- Scannet
- Stampantemultifunzìone
- Progmmmi informatìcì

Maleriale di consumo ecancelleria
Spazi alr€zzati
Postazioni informatiche dotate diconnessione a intemet
Progrdmmi infomatici
14ateriale di consumo e canceìleria
Stampante laser
Programmi informatìcì

Questionari g schede dirilevaìllqnto 4ali

- Materiali per I'approfondimenro: libri. do€umenti
- Tcsti e giomali per approfondimenti
- Schede e moduiistica per archiviaz ione da!ì
- Materiale di consumo e canceìleria

Modulistica pre-srampata p€r accoglifiza ulenli
Postazionì informatiche doîate di connession€ a intemet
Scanner
Srampante 3D
Programmi infomatici

A+Afliancamento degh opemtori del Fsb Lob
per implementazione di nuovi s€rvizi

,te- rriparazióne i attestlmenlo spazi per svolg€re
anìv;ta laboralorialì in ambito musicale. teatrale,
nelle nuove tecnologie applical€ al lavoro artistico
e n€lle arti performativ€ e visiv€

di inconrri

- Postazioni PC e accesso a intemet
- Programmiinîormatici
- 2 linee relefonich€ dedicate

pronìozione culturale
gestione delle alività di

e di rigeneiazione crealiva

Spazi atlrezzati

iilf#;"lj;;Hì;f 'otate 
di connessionc a ìnlemel

Materiale di consumo € cancell€ria
Slampant€ laser
Pmgrammi informatici
Impianros!!gq!ÈL
Potazioni informatiche dotate d; connessione a intemet
Programniinformatici
Material€ diconsumo e cancelleria
Stampante
lmpianto audio e vìdeo
Prcerùnmi informarici



82- Sviluppo di nuove strategie di
(omuniLazione atrrarerso | \ocral nerwork più
dilì'rìsi e il porale ìstituzionale delì'Assessomto
aiGiovani

Postazioni infiornaliche dotate diconnessione a roRrrcr
Stampante multifunzion€
Prcgrammi informaiici
Lince telefoniche
Cancelleria

Postazioniinformatiche dotate di noffìes"i.* "'",".""'Stampanl€
Programmi informatici
Pannelliespositivi
Stand p€r aitivirà di
sensibi lìzzazione terfitoriale
Impianio audio € vid€o
t,ine€ t€l€foniche
Mater;alidiconsumo

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) B,enluali credíti fomati|i riconosciuti:

Come è nolo, il c. 3 della L. 64101 stabilisce che le Unipersirò degli Sruli possono
rícnnoscere crediti fornutivi. ui Jini del consesuiùenb di titoli di stù.lio da esse rilrl\.iati,
per attivítà fornalive prestalè nel corso del Seryizio cirile o ntilitsre di leya rilevonti per íl
curr icu lurn de gl i st ud i.

L'Univetsità di Nepoli {F€derico ll' hs ot|emper.lo a qu6ta norma già dal 2ù06,
riconoscendo crediti formativi ai richiedenti che rbbirno presaato Servizio Civile itI
progetti di particoltre rilevatrzr nell'smbito socirle e cultùf.le sttribuendo agli sfessi il
valore e i credili formativi utriveBitrri dBtitrsti sl Drevisto timcinio.

2 7) Eyenîual i t irocini r iconosc iut i :

L'Università d€gli Studi'Suor Orsole Benincasa" di Nrpoli - Facoltà di Scienz€ della
Formaziore, ficendo segùito ell, richicsta prcsentrtr dal Comure di Nrpoli nel 2006,
ha espresso prrere fÀvorevole o riconoscere vrliditÀ di tirocitrio sll'snno di Servizio
Civile Volontario che sli studenti iscritti ai Corsi di Laureà rlîereDti alla Fecoltà
srolgono presso il Comune di N

28) Atlestazione delle conoscenze acquisilc in rcluzionc ulle otlivilà svolle alurante l'esplelamento
del servizio ulili ai fihi del curriculum vitae:
Per ivolontari in Servìzio Civile presso il Comune di Napoli è previsto il rilascio di un
attestato da parte dell'AmministrazioDe Comunale in cuì vengono riportate la tipologia del
servizio svolto € le competenze che vengono conseguite durante I'espletamento del servzto.

Il progefo 'Tutta un'akra musica" cons€nte I'acqùisizione, da parte dei volontari che vi
panecipano, dclle seguenti oompetenz€:

Compèt€nze di brse e trasveNAli
- Capacità di integmzione con personale dell'Dnte e del privato sociale coinvolto nel

progetto
Lavorare in team ) risuhati collettivi



Capacità di rclazionarsi € collaborare con il Personale dell'Entc. con lc associazioni di
volontarialo e con icolleghi relativament€ ai propricompiti e ai risultatida raggittngerc

- caoacità di instaurare relazion; emDaliohc
- Capacità di frontcggiare situazioni impreviste

Capacità di documenlazione sia attmverso I'uso di materiale predefinito (schcde,

qu€stionari. ecc.) sìa con modalità più libere (verbali, report-relazioni. ecc.)
- Capacità di applicazione delle conosr:enze e d€i riferimenti teorici alla siîuazione

Dratica
Capacità di analisi e decodifica delle situÈzioni lavoÉtive, capacilà decisionale e dì
iniziativa. capacìtà di pianifi cazione

- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e degli orarl
- Conoscenza delle metodologi€ per la salvaguatdia della privacy
- GestirlJ la propria attività con riservatezza ed eticità
- Condi\riderc e rafforzare le motivazioni della scelta del S.C.N.
- Esplicilare le rappres€ntazioni di se come cittadini
- Scoprire la dimensione del servizio e della partecipazione nclla comunità civile.

Comp€tenrr lecniche sp€cifrche per l'arcr e il settorr d'intcrvento:
- Riconoscerc rischi connessi all'impiego dei volontari in progeftidi Servizio Civile
- Riconosccre il ruolo e le îunzioni dellc Aulonomie Locali e dei loro organi di

govcm()
- Comoetenze di letturadelle risorse delterritorio attraverso un'attcnta analis; del

- Competenze in metodologie di osservazrone
- Conosccrc elcmenti teorici e Dratici di base sulla comunicazione fra I'Ente e la

cittadinanza
Conoscenza delle metodologie di rilevazione e classificazione deidati

- Conosccnza della metodologia di base relativa alla catalogazione, inventarizzazione e

archiviazione
- Competenze relative alla progettazione, organizzazione, programmazione di

iniziative culturali, esposizioni artistiche, seminari, incontri pubblici
- Compctenze relative alla scrittura. con stesura di testi di presentazione delle

iniziativc c comunicati stampa
Competenze di attività di peer to peer education con I'utenza. con giovani anisti.

con associazioni giovanili del terîitono
- LlonrFetcnzc di gestione degli strumenti web e scriîtura di testi per web
- Competenze per la produzione di contenùti mulîimediali (audio. vidco)
- ConD€lenze delle tecniche di Editinu e lrestione di immasini e eratica disitale.

Formazione generale dei volontari

29) Sede tli realizzuzione:

Sede Ufficio Servizio Civile del Comunc di Nrpoli (Via Tiberio, 46 - N

In proprio presso I'Ente, cor formttori accreditati dell'Ente:
D.rll..rr'rr Elvira Finimore
Dol1..rsa Maria Luisa Liberatore

30.) Modal itò.li ut tuEiona :



3l) Rícorso u rislcmi dí fòrmazione verirtcai ih sede di accreditumento ed e1)entuulc indicu.ionc
clell'Ente di l" classe dal quule è stalo acquisilo il tertizio:

T

32) Tecniche e metodologie direalizzctzione preúsîe:

Lr Formezion€ Generalc, che serÀ rerlizrota da 2 formatori rccÌeditati dell'Ente, è

org|nirzata in 7 incontri, ciascuno di 6 ore, per un numem compl$sivo di 42 ore e nei
tempi e nci modi così come prevfuli drlle nùove "Liúee guidr pcr lo formazione general€
dei giovrni in seraizio civile naziotrale" approvate con Decreto del Capo del f)ipanìmento
della Gioventir e del Servizio Civile Naziorale del 19 luglio 2013 e dalla circolare del 28
gennaio 2014 "Monitoraggio del Dipartimcnto della Giovennj e del Servizio Civile
Nazionale sulla formazione genemle dei volontari in s€rvizio civile nazionale", chc detla le
rcgolc rclativ€ all'attività di monitoraggio sull'andamento general€ della formazionc erogata
ai vob aridi servizio cìvile.
l,'intero monte ore di formazione generale sarà erogato € cef'ficato nel sistema Ilelios entro
€ ron oltrc il 1800 giorDo doll'awio del prog€lto st€sso.

I vok)ntari saranno ospitati in aule di formazione, così come da direttivc impattte
dall'tJtlìcio Nazionale del Servizio Civile, dotate di tutor d'Nuh.

La formazione vien€ impostata secoldo un principio di scrmbio democrstico ed
Bperienzirle, che prevede anche nelh lczione frontrle la funzione di stimolo alla
prrtecipeziore rtlivr e liberr espn$siore dei part€aipstrti. ta melodologit ùtilizzsta
nclla conduzione degli incontri è di tipo prrtecipativo, che *lternr momenti di lczione
frontele.lavori di gruppo e tecniche di {nimazione.
[,c mctodologie formrtive rdottate preyedono ls combinszione di metodi diversi Bia in
bsse ai contenuti che Nlle divers€ esigenze dei volontari.
Sono prcviste:

. Lezioli fiontsli per la trasmissione di conosc€nz€ teoriche e storiche - Metodologia
cenlÌetà sull'{scolto

. l,czioDi interalive con il coinvolgimento dirctto dei partecipanti attraverso tecniche
quali la simulazione, il role-play, il T-group e I'es€rcitszione, e I'outd(x)r training -
M€todologie c€ntruts sul coinvolgimento

. Lrvori di gruppo per imparare a lavorare insieme c curare gli aspetti rclazionali dei

Leaenda:

Lezion€ fÌontale 40o/o

GrupDididiscussione
Gruppi di €sercirazioni intcrattive

Per la parte di formazionc generale, Ia finalità principale è di fomire ai giovani strumenti di
lettura e occasioni dì contìonto per stimolare cittadinanza attiva. Ad essa si legano i seguentj
obiettivi:

. Coldividere e r1|lforzerE le motivtzioni della scelta del S.C.N.. EspliciLrre le rappresenrazioni di se come cittaditri
llcopfire la dimension€ del senizio e della DrúeciDazione Della comunita civile e

33t Conlenuîi de lla formazionc:



raccoglierc elementi p€r analizzsrc il proprio pmgetto di servizio.

ll Decreto del Crpo d.l Diprrtimento dclla Gioventù e del S€rvizio Civil€ Nazionale 19

luglio 2013 approva le "Linee guida p€r la formazione gen€rale dei giovani in servizio
civile nazionalc", che stsbiliicoro i contenuti nonché il monte ore della formazione
generale. Pertanto, alla luce di qurlto prem$so' si propongono i seguenti modùli
formativir

MACROAREE E MODULI FORMATTVI

"VALORI E IDENTITA DEL SCN"

L'id€rtità delgruppo in formazione e prllo formrtlvo
Questo modulo. dato ìl suo contenulo, è prop€deútico a tutli 8li altri modulì. Sì tralta di un

modulo/labomlorio nel quale il f-ormatore, utilizzando lecniche formaliv€ appropriate. lavoreù alla
delinizione di un'identità di gruppo dei volontari in servizio civile. ch€ esprim€ranno le loro ìdee {rì
servizio civile, le proprie asp€ttative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. ll fofmatore. parendo

daì concetti di "Patria'. "difesa senza armi", "difesa non violenta", ecc., avra come obìerivo quello

di creare nel volonlario la consapevolezza che quelo è il contesto che legittima lo Slato a sviluppare
l esoerienza di servizio civile.

Drll'obi€zione di coscienz{ sl SCN
Si meled ìn evidenza il legame storico e culturale del seNizio civile n.zionale con I'rbiezione di
coscìenza, ripercorendo la storia del fenomeno in llaliaapanie dalla ìegge n.7 72172, Dassando per

la legge di riforma n. 230/98, fino ad anivare alla sua attuale configurazion€ così com€ delineata dal
legislatore del200l, owero di difesa civile della Paùia con mezzi ed arivi$ non tlìilitari, dimènsrone
che lo camtlerìz7a e lo diferenzia da ahre forme di inlervento ed imp€gno sociale-

Il dovercdidif€sa d€lh Prlri!-dif.sa civilc non rrmNtt e nonviolcnlt
s) Si approfondirà il conce(o di Parria |] di difesa civile della Palria atÍaverso mezzi ed anivilà
altemativi a quelli milirari a parire dai principi costiluzionali della solidarieta (ar.2 Cost.).
d€ll'ùguaglianzn sostanzial€ (an. 3 Cost.). dcl progresso maleriale o spirituale della socielà (an.4).
della promozione d€llo rviluppo della cultura. della tutela del pa€saggio e del parimonio storico ed
ariislico della Nazione (afl. 9) c d€lla pace tra i popoli (arr. I I Cost.). In palicolare ciò avver:r
altmverso lo studio delle varie pronunc€ della Corte costituzionale nelle quali è slato dalo a tale
concetto un contenulo ampio e detlaglialo.
b) Muov€ndo da alcuni cenni storici di difesa popolare nooviolenta. si presentemnno Ie forme attuali
di rcalìzzazione della difcsa ahemativa sul piano istiturionale. di movimento e della socieùi cìvìle.
Nell'ambilo d€i riferiÍìcnti al diriuo intcmazionalc si potmnno ìnokre approfondire le tematiche
rclalivc alla "gcslìone e trasfofmazione nonviolcnla dei connini", alla "prevenzione della guera" e
allc "operrz;onidipolizia intemazìonale', nonché aiconcettidi"peaceke€ping". "peace-enforcints" e
''peacebuildìn9". Possono. inoltre, esscrc iÍse te tematiche concemenli la pace ed idiritti umani alla
luce della Costituzione italiana della cara Europ€a e deSli ordinamenti delle Naz ioni Unile.

L3 nortnativa vigenrc e la Crrtr di inpegno etico
verîanno ìllustrate le nome legislarive che regolano il sistema del seNizio civile, nonche quelle di
applicazione riguardanli I'ordinam€nio e le attività del servizio civile nazionale. In paficolare ri
evidenzi€rà limpofanza della sonoscrizione della Caîta di lmp€gno Etico da parre del legale
rappres€nianle dell'gnte. quale condizione pcr l'accreditamento di qu€sfultimo: un patto tra I'UNSCì
e I'Enle. cor, cui essisi ìmpegnano r€ciprocamente alrispetto dei valori posti alla base della cullura e

d€ll'identirà del scwizio civile nazionale.

"LA CIÎTADINANZA ATTIVAN

L€ formazioÍe civica
La formazione ci!ica si sostanzia n€lla conoscenza della Dichiarazione Univ€rsale deì Diritti Umani
e della Carta costiluzìonale c. quindi, dell'insieme d€i principì. dcì valori, dcll€ r€gole € dei diritti €

doveri in essa cont€nuti ch€ costituiscono la base d€lla civile convivenza c quadro di riferim€nio
ìndispensabile affinché igiovani votontarì possano diventar€ cittadini attivi. Sara opporluno
analizzarc la funzion€ ed il ruolo derli orqani costituzionali. i loro i. dando particolare risalto



aìlorganìzzzione dell€ Camere e all'her di formazione delle leggi. Il P€rcono d; fomdore o

educarìonc civica fomisce nor soto al giovane volonlario la consap€volezza di ess€.c pale di un

corDo socìale e ktituzional€ che crescc e si lrasforma rcl tempo. ma trasmett€ anche allo stesso la

conosccnza di quelle competenz€ civiche e so.iali lunzionali per vìver€ una "cittadinarza attiva . Si

illustrerà quindi il percorso €h€ lega ì'educazione civica alla cittadinanza aniva dcoìlegando i
princìpì l€orici ad azioni pmtich€ ed insegnando ai volontari a îradùÍe in componamenti ed azioni le

idee e ivaìori sancitìdalla Ca(a costituzionale.

IL (;IOVANI VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE

Presentazion€ d€ll'Eote

L€ forme di cittadiranza
Ri€hiamandosi al conceÍo di lornazionc civica prima descritto. si farà presente come tale

formazionc abbia come auspicabile conseguenza l'incr€mento di impegno €ivico da pare dei

giovani. Si iltustr€ranno in qu€slo modulo le forme di paflecipazione, individuali e collenive. che

possono essere agite dal cifladino. in un'ottica di citladinanza appunto atliva La pafecipazione alle

formazioni sociali del volontarialo, della coopemzione sociale. dclla promozion€ sociale. / oói*jurc
li coscienzu,il seni.io cirile nazìonalc.l impcgtlo politiu e sociule.l^ deno.tuzìa paúecipata,le
cìoni nonioletue, l'cduca.ione u a pace, la paúetipazione denocrctico aUe elczioni c ai
relerendun, t bilanci patsc?dti. sono tutti esempi concreli che possono esscrc illustrati e discussi

nell'iúpostazione. nell'azione e nelle conseguenTir. invitando i mgazzi a propore ed elaborare. anche

rramire le metodologie non torn,ali ela logìca prog?ltld/e, un percorso diazione.

L6 Protezione Civilc
ìl tema della Prot€zione Civil€, che si inlegra p€rfelt3mente nel conce& di difesa della Patria come

difesa dell'ambìenre. d€l territorio € delle p€rsone. nonché fattor€ di educazione e di qescita di
cittadinanza aÍiva. v€rrà affiontaio non solo altravelso propcdeutici ccnni tecnici e operativi. ma

soprattutto dal punlo di vìs(a cullurale. Partendo dall inportanza della tutela e wlotiz2Étone
dell onbìente c del tetitotio. visti com€ il n€ceslario ed imprescindibile substrato delle attiviiià

umane, si illustrerà come tal€ teritorio/comunità possa essere colpito daeventi naturali ed antropici. in
gndo di netteme a dura Fova I'esistcnza. A lal scopo. seauendo un percorso che si estnnseca
atuàv.ts} là hgi.a del pntgerd. si mùslrcrà come la protczìonc civile agisce atravetso la ptq-isione e

roen:ione r.lei títchi (concelto connesso alla 
'erpoaraóilr.r, 

individùale e collettiva) e ì'intewento i,
eneryeÉa e la rtuÒstru.krnc post emergenzr. Sarà oppoluno in lale ambiio formativo sottolinearc lo
strefo rapporto tm pteven2ioneLutela unbientole e /egdlr?à, nonché ta ricosîru:ionellegolità Nel
presenle modulo lerranno inohre illustralc le normc di compoíameÍto da seguire n€lla gestione delle
emergenze. anch€ per poler cspletare al 

'ncSlio 
gli elentuali comphi di assistenza

confronti d.lle popolazioni colpik da eve icalamitosi.

La rappr€s€ntÀnzs dei volont.ri nel Servizio Civile
lna delle Jome li purtecipu:ione e di cìttu.linunzc cltlrd che si presenleranno ai volontari durante
l anno di servizio civìlc. sarà la possibìlitàr pratica di panecipare e di candidaÍti alle Elczbni p.r i
Rdrpra\entunti regionaìi c nazionali d€i volontaii in SCN. Sarà dunque opportuno illúlrarc ai
volonlari lale possibiìità, inserita nel con!€sto della cittadinanza agita, il suo funzionamtnto ed

importanza, anche come presa in carico di u compotlanento responsabile, le cúi conseguenze
potranno essere visibili solo in lempi medio lunghi, ma non per queslo m€no imporranti. A tale
riguardo sar€bbe auspicabìle la partecipazione, duranr€ le ore di fòrmazione. di €x-volonlari o
rappr€sentanti in carica, nonché di delegati dì Regione dei volontari in servizio civil€, in qualità di
consulenti. al fine dirender€ maggìormente incisivo I'argomento.

ln questo modulo. per fomnc ai vobntarigli clementi diconoscenza delcontesto in cui sitroveranno
pr€slare l'anno dì servizio civilc. vcranno prcscntatc la sto.ìa. le caratteristiche specifiche e le modal
organizzative ed operalilc dcll Enlc accrcditato.

Il lavoro p€r progetti
Il lavorare per proglui ù un metodo nalo e svilupparo per consentire ìa govemabilità dei processl
compl€ssi. n€l rispeÍo degli obicfivi prcfissari € dci vincoli temporali. E'un lavoro ad aha
inlegrazione. risuhalo che non si ollicno aulomaticamenle ma va costruito e ta sua qual'1a dipende
dalla qualìta delle competerìrc che ciascono me[e in gi{'co. ll pmgeno viene suddiviso in fasi e

iore del team è il .ìsulrato della



capacilà di coúunicazione. cootdìnamento e coopemzione di lult€ queste figure. I volontarì in servlzo

civile soro partc inlegrante di queslo prccesso e la loro crcscila Ùmana è fondamentale per la riuscita

del p.ogelto. lJnaconoscenza imprecisa del progetto n€lsuo insieme. una scorrelta defirìzione iniTiaìe

dei lempi. dei metodi, d€gli obietlivì. una scadentc qualità d€i rapporti Îr. le peÉone possono

determiname il fallimento.

L'organizzazione d€lServizio Civll€ e lc $ùe ligùre
Per la buona riuscita d€l progetto è fondam€ntalc una buona conoscenza deìlo stesso nel suo insieme e

quindì un'attenta conoscenza delle dìvcrsc figurc c dci loro ruoli. Il nggiungimenlo degli obiettivi

atÍ:werso la realizzazione di una serìe di azioni è dircllrmente riconducibile alle figure che operano al

suo inîemo. A sua volta. lo stesso enle è collo{jalo all'int€rno di una sovrastruttura più gande. che

cofìtuisce "il sistema dì scrvizio civile (gli cnti di SCN, fUNSC, le Regioni e le Provin"'
autonome). È imDortanlc che ìl volontario conosca "lutt€" le lìgure che operano all'intemo del

progetto (oLP, RLEA, ahri volontari ctc.) s all'interno d€llo stesso ente (differenza Èa ente e partner.

fra sede operativa et€.) per il raggiungimcnlo dcgli obiettivi.

Disciplina dei rappofi tra eÍti e volont!ri d€l S€rvizio Civile Nazion3le
tn late modulo v€rrà pr€sentato e illuslrato ai volonhri il "Prontuario concemente la disciplina d€i

rappori tra enli e volonlari d€l scrvizio civilc nazionale", (DPCM 4 febbnio 2009 e succ'\\i!e
modifiche) in tutti i suoi ounli.

Comunicaziore interpersonsle e g€srione dci connilli
PaÍendo dall'ingresso del volontario ncll'orSa izzazione dell'0nre sara utile soffermarsi sulla

€omur;cazione quale elemento essenziale delllsperienza quotidiana, sia nei rapporti lia singoli

indi!idui. sìa a l;Yelb di gruppi.
Poiche ìa comunìcazione serve una combinazione di scopi e può produrre una combinazione di
risultati. occoreà Drendere in esame i suoi clcmenti costitulivi: il contesto, I'eminente- il messag$o. il
€anale comun;cativo, il deslinarario c Ia ricczione del messaggio da parte di qu€stuhimo L'analisi

della comunicazìone all'intemo di un sruppo. qualc è quello in cui è inserilo il volontario, condm'à ad

un esame delle dinamiche che (Eni nuovo inserimento sviluppa in un grupPo di lavoru' Sarà úlile.
pertanto, considerare il gruppo come possibile causa di confìini. riconoscendo il momenlo iniziale del

sorgere di questi ultimi (capaciÈ di lettura della situazìone), l'intedzione con gli altri soggehi

funzionale/disfunzìonale). la loro risoluzion€ in modo costruttivo (alleanztmediazione/consulenza

31) DùruÍa:

12 oîe

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Scdc cli realizz.Ei.tne:

Sede Lfficio Servizio Cir ile del Comune di Napoli (Via Tibcrio, 46 - N

3Ò) MoJ,lli!ù di attuazione:

ln proprio presso I'Entc, con formatori dell'Ente



37)Nominativo/i c .luti unagtulìci del/i lbrnutore/i:

38) Q)t petenze speciliche de l/í .formal ore/i:

39)Tecniche e melodologie di realizzaziotte previtle:

. Gi sepp€ lmperatorc - DiÍgerte del se rvizio Giovrni e Pari Oppofuritù, del
Servizio Comunicrzione lstituzionale e del Servizio Portde Web e Social Media
del Comune di Napoli, ndto a Milano il21/12/1961

. TizianN Liotti, Funzionrrio amminirtrativo del Comuue di Napoli, ,?af, a
Napoli il 01/(17/1955

' flerio Franco, lstruttor€ direttivo cultùrNle del Comune di Nepoli, nalo a Napolt
it t0/t t/t95ó

. Srfvrtore Mendozzi, tstruttore Direttivo del Comune di Napoli, trato u Napoli il
20/05/ 1960

. Antonia CrseÍr, lstruttore Dir€ttivo Sociù.educativo e Culturrle del Comun€
diNs'ùolL nata oSan Ma inoyallc Caudina (Ay) l'&02 1955(vEDlALLEGA

I fofmatofi della formazione specifica posseggono titoli di studio attinenti al seftore e

all'ambito del progetto ed esperienza pluriennale nelle competenze richiesle per la
formazione suddetta.
I formatori prestano. infani, servizio da molti anni nel Comunc di Napoli, rivestendo ruoli
diversi nei vari livetli del proprio profilo pmfessionalei coordinando e realizzando interventi
socio-cùlturali, hanno matùmîo pratiche nel campo della comùnicaz ione, programmazione,

mozione culturale e verifica di interventi e

La formazione specifice sam erogala entro i primi 90 gionri dall'avvio del progetto.

Te. che e n etod.tlogia
Sono prevìste lczioni frontali inler",,allate da €sercitazioni di Sruppo e da valutazione del
pafecipanti sui contenùti.
I-'azione formativa, infatli, si avvarrÀ delle segueÍti metodologie:
Metodologia centrrtr sull'escolto (lezioni frontali)
Metodologia centrstr sul coinvolgimento (tecniche quali la simulazione, il roleplay, il 1:
group e l'esercitazione. testimonianze . momenti di dibattito e I'outdoor training).
In seguito. in fase conclusiva, veÍà privilegiata anche una metodologi| ceDtreta sullà
responsabilizzaziorc.
Il volontario, in particolare, diviene proaagonistr del proprio percorso di crescita, vrene
aiutato a esplorare se slesso e a scoprire le proprie caratteristiche personali (interessi, valori e

molivazioni, ecc.) e le proprie capacità di intervento, pnsando e realizzando anche
progettùrlità di monitoraggio e vulutarione della eoperienza resliz,uata, voltc r
rafforzare le competen?r giò lcqrisite e r vcnficame l'el|iceci..

El enenti ne&rdologic i generulì
Lezionifrontali

- Sì'nulazioni
- (iiochi di ruolo

Materialivideo
Dibattiti

- Brainstormins
Lavoro di



Workshop
Materiali calacei (dossier, erc.)

Libri e testi
- Cd-Rom lematici

'lèstimonianze e lezionidiesperti in maleria
Utilizzo di risors€ formative € occasioni fomative esteme all'Ente, eventualmente offe.te

dal territorio
- Veritìche periodiche

10) (:ontenuti della lbrtuaziohe:

Jl) Dúrala:

12 ore

Altri elementi della formazione

12)Modalità di monitoruggio dcl piuno di./ormuzione (geneîale e specílica) pedísposto:

Premesso che la Formazionc si sviluppa nell'arco dell'intera durata del progetto attraverso il
"tr{ming by doing", è importante monitorare tutti quegli aspetti indicativi della crescila
persoìrale, civile, sociale e professionale deigiovani volontari.
L attività di Monitomggio si sviluppa pedanlo nell'arco dell'intero progetto (ex ante, in
;tincrc cd cx post)

Ex ante
Nel corso dei primi 2 incontri formativi saranno acquisiti elementi riguardanti le conoscenze
e le comp€tenze dei volontari € le loro aspettative (bisogni fornativi) attmverso la

sommin istrazione di 2 ouestionari:
> un primo quBùorario volto a verificare il grado di competenze in entrata sulle

seguenti tematiche (storia e siSnificato del Servizio Civile e il funzionamento delle
Istituzioni):

> un secondo qu€stionario volb a verifìcare eli obiettivi Drioritari che i ngazzi hanro

Il processo formativo non riguarde.a solo I'aspetto tecnico, ma anche I'aspeno

relazionale ed educativo. I diversi segmenti si traducono in 12 giomate formative di 6
ore cadauno:

l- Formazione e irformrzion€ sui rischi connessi sll'impiego d€i volontari in progetti di Servizio
Civile 16 ore): Tizbna Liofi
2- I Cenrri Giovanili e la Rete dei Centri Ciovanlli del Comun€ di Napoli (6 ore): lltrio Frrnco
3- Lettum dellc risorse del Grritorio sttrrverio un'.tt.ntt analisi del cotrtesto (6 ore): Antonia
CasGrta
+ | rveÍt{rirzione € crtalogazione di testi e docum€nti (6 org: Tizirm Liotti
5. Prog€larzione € realiz-rzione di €venli culturrli (6 ore): Tizitr, Liotli
G Lrvorrre in team: liniti e possibilitÀ (óore): Antonh Ctserts
7- Relazioni con I'utenzs, con ùffici slrmpr, redrzioni e soggetti pubblici (6 or€): AntoÍia
Cas€rta
& Orgrriz.zione € g€stion€ di rrssegne e htontori elisthi (6ote): $lvtaore Metrdozi
9- Orgrnizizione e g€stione di rsssegoe ed €v.nti cultùrrli (6 ore): Tizirm Liotti
l0- Cestione strumenti web, lcrittùr. di teli cmc{ci p€r il web (6 ore): Ciusepp€ Inperatore
ll- P.oduiorc di contenuti multin€dirli aùdio€ vid€o (ó or€): Stlvotore Mendozi
l2- Come crear€ utr socialnetwork rivolto ai giovsni,con ptrtimhre rttenzion€ ai contenuli €

dle strat€sie comuicrtive (6 or€): Giùs€ppe lmper|tore



n€ll'affrontarc il oercorso di formazione.

In itinere
> La sommiDirtnziore periodics si voloiLri, in occasione degli incontli formativi,

di qùcrtiomri e/o schede irdividurli e di gluppo inerenti al Srrdo di
soddirfrziore sul percorso formalivo e rispetto all'esperienza maturata, ìn relazione

dl'rccr6cimeùto delle proprie conoscenze € competenze ed alla propria cr€scita
professionale e personale;

> IdeazioDe e costrù.zioÍe, cor il cotrtribùto dei volotrtrri, di progefùalità di
Írooitorrggio e vahtaziore dell'elpedctrzs fom.tiv. onde rafforzare le

competenze già acquisité e verificame l'€lTicÈcia.
Er nost

> Somúidstrrzione del questionario di uscita proposto dall'Uflicio NrzioDrle del
S€rvizio Civile.

> Indicrtori del molitoraggio:
o Livelo di p.rtecipqzioÍe dei volontrd rll'itrizirtiva progctturle;
o Giodido degli st $si sulle .tliútÀ rcdiz.te;
o Rilpocte .i qr6tior.ú di eÍlatr, di úedio pcriodo e di uscih sul

c.mbi.metrto del livello di coroscerz. rispetto ci temi alrtltti;
o Aúto-perceziDft e cip.citi dl promuovere diÌitti di cittrdir.nz..

Data

ll Responsabile legale dell'Ente

Il Resoonsabile del Servizio Civile Nazionale dell'Ente



ALLECATO I

SCHEDA DI VALUTAZIONE TITOLI

COGNOME

NOME

NATO/A A PROV ( )IL

PRECEDENTI ESPERIENZE DI VOIÍ)NTARIATO SVOI,JID

Pr6so I'Enc cL Èliz2. il proA.{o {t D. . r.t o |l doft |tp tstt p.. ..! 12 r..t)
Ptse .lùi Erti PÙbblbi o p.ivúi rd r.nc di iníaúo dd Folcúo (0$ p. r É o tMd. .rp r5!!, p.r r|r t2 ..d)
lr qùd@qr. t dor! di divitr (035 p. . .t'. o Èrdd. $! t* p.r r.! 12 .€l)

TITOLI DI STUDIO

Diplom! Sorch n dir irfcrir! (lp..b)

Diplm. Sqlol! n di. s4qior! (2 D..t)
L,|mcioElc (3 D..ti)

lllt€iM.gilùrlc (a pr.d)

TTTOLI AGGTUNTTVI

Doúo.di, ùiliLriorlc DtofsiqElc c/o ir6itoil..gli.Di (3 p.rd F dr.to.rr ó)

qdifclE Fof.sskh.li Dosl Dipbotrc riloli doawiùli drllc R.doni o Mhir.ri (l p|.bt 
"úororra)

ESPERIENZE AGGIIJNTM DOCITMENIATE (Coni - Strgc - Tirocid)

Esp.ria4 diMri .l 3an@ . n r inr.vaúo Fogctro O F.d p.r..D.rhrr. ..r ó !r.d)
lstcri@ M úiFù d !.!or . !!r di inravdo iLl Fo8.ro (r pob F. 6p.ii.E .Ù a Frd)

AITR-E CONOSCENZE E PROFESSIONALIT{ IXrcUMENTATE

Cmtdq|z. Lg|icn , irfdn licL, sit ri.. d. 0 prto e.t ..e.rha ur 5 D{.ri)



ALteq*ro 2

Fatto di vrlùtsziotre .pprofondltl durrrt€ ll colloqulo e loro lntensità

Pregrersa esperienza presso I'E 1te:
giudizio (max ó0 punîi):.. .. . .. .,. . ..

Pregressa esperienza nello sle.sso o irr aìralogo seltore d'impíego:
giudizio (max 60 punti):.............

Idorcilà del carrdidato a svolgere le mawioni previste dalle afiività del proge o:
giudizio (max ó0 punti):.............

Condivisíone da po e del candidato degli obíeíivi perseguiti dal progetto:
giudizio (max 60 punti):.............

Dispot ibilità alla continuazione delle attività al tennirre del selyizio:
giudizio (max 60 pmti):.............

MotìvMionì generali del candidato W la preslazione del renizio civile volotttario:
giudizio (max 60 punti):.............

Inleresse del candidato per I'acquisizione di particolori abílità e professionaliÍà preeiste dal
proSeno:
giudizio (max 60 punti):.............

Disponibilìtà del candidato nei conlrorrti di condizioni richieste per I'e"tpletatnenîo del servizio
(es : pemoltamento, missioni, tasferimeúí Íessibilità oraria,.):
(sp€cificarc il tipo di cotrdizioue)
giudizio (max 60 punti):.............

Parlicolari doti e abilità umane possedute dal candidato:
giudizio (max 60 punti):.............

Altre elementi di valutazione:

giudizio (max 60 punti):.. ..... . .....

Valutazione finale

giudizio (max 60 punti):.............

Luogo e data.

Fidna RespoNabile della selezione



ALLzq*ro 3

Al reipotr3.bile del servtzio Clvile Nazionale del comune dl Nrpoli
Gilr€ppe lmperdore

Oggettor collrbonzio.e per ll progctto di S€rylzlo Clvile Nrziolrle 'rnu'lltl 
2017 Progctto

.TUTTA UN'ALTRA MUSTCA"

Con riferirnento all'oggeto ed in seguito a pregesse e positive afività di collabotazione avuts con il

Comune di Napoli, la scdvente associazione esprime la sua disponibilità a sostenere a tilolo gratuito

le dttivita di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale per la migliore diffusione

dclla "Cultwa d€l Volontariato Civile" nei cenri giovanili per il progetto ltl oggetto'

Si comunica che il sottoscritto in qualità di legale rappresentante avvierà gli opportunl c'ntatn per

tutti gli aspetti olgaoizzativi nec€ssari.

A5socia2ione Caracol

37, ll viale Meline, Portlcl {NA) 8(J{)55

c.F. 0576 8211 210

e.mail : associazionecaracol@Smail com

tu
COTOCOL



hbiQ6wote
h'&rúúÚ. Frq!ùloa.

Con riferiúrmto aI'
CoútJ're di NaDoIi

attivititr di
'Cultúa

as?eni

And&id.NlioEud!..C@Vtrbióh'rúd.'9'y'dÚ136,!ùPd

MColàb@zidrcP€!ilP4otÉtoói,*rvùnogúlNAqdeatl$utuA2mTpcogetto
"nrrrA uN'irrni MÚsrcA1 -dl$GÉi& - -

Al n .Don!|biL dcl S.rrlrio Ctvilc N'd@'L dt coúrne dt NrPoli
Iht' Giqtef Fe lúPct'lÚe

ALteqqr" 4

avsta cm il
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